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CON OCCHI APERTI RITORNIAMO A SOGNARE

È il sogno che trasforma la realtà perché c'è un sogno in tutte le cose. Solo se lo coltiviamo restando svegli possiamo immaginare e costruire una realtà più armoniosa e felice, per noi e per tutti, come ci insegna il Vangelo. 

[image: image1.jpg]



Luca Buccheri 








Monica Rovatti

Sono sempre i sogni a dare forma al mondo (Ligabue)

Introduzione

Questo tempo insieme abbiamo deciso di dedicarlo a delle buone notizie; accendendo la TV o leggendo i giornali arrivano solo brutte notizie, che spesso inquinano il cuore e gli occhi. Noi vogliamo dare solo buone notizie!!

Siamo fatti per sognare. Diceva William Shakespeare, nella Tempesta, che “siamo fatti della stessa sostanza dei sogni”; se questo è vero, abbiamo un bisogno infinito di questa sostanza per vivere le nostre vite.

Tutto prima di essere stato fatto è stato pensato, desiderato, sognato. Non c'è cosa che prima di essere stata realizzata non sia stata immaginata! Noi siamo frutto non del caso, ma di un sogno, del sogno di D-o che si è manifestato attraverso la sua parola creatrice: quando Lui sogna, non è una pia illusione, ma solo l'anticipo della realtà! Es. la creazione (Gen 1,1; Gv 1,1): “in principio” (bereshit, en archè), cioè “a fondamento” di tutto ciò che esiste c'è la Parola, il logos, l'intenzione, il progetto, la vibrazione, ma possiamo anche renderlo con il “sogno” di creare e nello stesso istante eterno in cui viene sognata la realtà avviene, diventa fatto ciò che viene detto. Detto-fatto! E D-o crea attraverso la sua Parola: “E D-o dice: Luce! Ed ecco la luce!” (Gen 1,3). Parlare è dunque tirare fuori il desiderio profondo dal quale ogni cosa è nata e portarla all'esistenza! In principio c'è dunque un sogno, della cui sostanza son fatte tutte le cose che esistono.

Quando un bambino viene concepito, in quella “creazione” c'è il sogno di un amore che si fa carne, non si sa come sia, ma c'è questo sogno e ci piace pensare che anche se un bambino viene concepito senza amore, quell'atto creativo e a volte inconsapevole porta nonostante tutto, ugualmente un sogno che si fa carne.

Anche in noi esiste una potenzialità, un seme divino, un sogno nascosto che deve emergere per poter dettare ordini al futuro! Come dice Erri De Luca: “I desideri dei bambini dettano ordini al futuro”. Senza un sogno, una passione, non c'è una direzione, un orientamento per i nostri passi. La vita si cristallizza sulle abitudini, sul già vissuto, sulle sicurezze, sulle bruttezze e disarmonie e smette di essere in cammino. La cosa più grave che può succedere ad una persona non è quella di commettere errori, ma di fermarsi, di tirare i remi in barca, di restare indifferenti, di smettere di sognare, di “volare” - come diceva la Canzone per l'estate di De Andrè - e di lasciarsi “tirare” dal sogno, “chiamare dal futuro” (Vannucci). 

Ogni uomo e ogni donna assomiglia a D-o, sogna come lui, è capace dunque di costruire creativamente il proprio futuro cominciando ad immaginarselo. “L’immaginazione è piú importante della conoscenza”  (A. Einstein)

“Siate il cambiamento che desiderate vedere nel mondo” (Gandhi)

Ma sognare non basta. Troppi sogni rimangono nel cassetto. Troppi sogni si infrangono contro la realtà, sono fughe, illusioni. Abbiamo aggiunto “ad occhi aperti” per dire che c'è bisogno di un risveglio di coscienza, non di una fuga dalla realtà! Il vero sogno – anche se avviene di notte mentre si dorme - ti sveglia, non ti addormenta. Il vero sogno si fa ad occhi aperti, cioè nella consapevolezza della realtà, dei limiti e delle potenzialità che sono nelle cose e in ognuno di noi. Può essere anche che il sogno affiori durante il sonno notturno, l'essenziale è che esso vuole risvegliare in noi qualcosa che dorme!

Spesso i nostri sogni avvengono di notte, durante il sonno: noi abbiamo bisogno di fermarci e addormentarci ogni giorno, se non lo facciamo moriamo; il non dormire è usato come tortura! 

Nel momento del sonno, c'è il sogno. Ognuno di noi sogna, anche se può ricordare o no ciò che ha sognato. In un certo senso quindi la nostra vita ci dice che se non dormiamo, se non “sogniamo” noi moriamo.

Il tempo del sonno è un tempo che abbiamo tutti e forse non pensiamo che anche questo tempo di “inconsapevolezza” e di abbandono totale in cui siamo indifesi (gli animali sono sempre all'erta anche di notte perchè potrebbero essere attaccati) ci può servire a vivere, ed è parte integrante della vita non solo quella biologica (bios), ma anche quella interiore (zoè).

Il sogno di Giacobbe (Gen 28,10-19). 

“Giacobbe partì da Bersabea e si diresse verso Carran. Capitò così in un luogo, dove passò la notte, perché il sole era tramontato; prese là una pietra, se la pose come guanciale e si coricò in quel luogo. Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco, gli angeli di D-o salivano e scendevano su di essa. Ecco, il Signore gli stava davanti e disse: "Io sono il Signore, il D-o di Abramo, tuo padre, e il D-o di Isacco. A te e alla tua discendenza darò la terra sulla quale sei coricato. La tua discendenza sarà innumerevole come la polvere della terra; perciò ti espanderai a occidente e a oriente, a settentrione e a mezzogiorno. E si diranno benedette, in te e nella tua discendenza, tutte le famiglie della terra. Ecco, io sono con te e ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in questa terra, perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che ti ho detto". Giacobbe si svegliò dal sonno e disse: "Certo, il Signore è in questo luogo e io non lo sapevo". Ebbe timore e disse: "Quanto è terribile questo luogo! Questa è proprio la casa di D-o, questa è la porta del cielo". La mattina Giacobbe si alzò, prese la pietra che si era posta come guanciale, la eresse come una stele e versò olio sulla sua sommità. E chiamò quel luogo Betel, mentre prima di allora la città si chiamava Luz”. 

Giacobbe è costretto a fuggire perché ha ingannato il fratello Esaù ben due volte (carpendo dapprima la primogenitura, poi la benedizione dall’anziano e cieco padre Isacco), e ora suo fratello vuole ucciderlo (cf. Gen 27,41). Come già Caino all’indomani del fratricidio di Abele, Giacobbe si ritrova solo e fuggiasco nel mondo, sbandato, in fuga. Ha percorso circa 3 giorni di cammino dal luogo di partenza (Beersheva) e deve affrontare un lungo viaggio verso Carran, meta finale dove abita lo zio Labano. Deve percorrere una sorta di viaggio a ritroso di quello compiuto da suo nonno Abramo, quando lasciò Carran per la Terra promessa (cf. Gen 12,1-6); ora invece deve lasciare la terra dei suoi padri per andare in “esilio” in terra straniera. È costretto dall’approssimarsi della notte a fermarsi e a trovare un giaciglio di fortuna dove poter dormire. 

Nell’accomodarsi su una grossa pietra con la sola preoccupazione di superare la notte abitata da bestie selvatiche e da fantasmi interiori, Giacobbe si addormenta. e sogna. È la prima volta nella Bibbia che incontriamo un sogno (chalom). Sogna una scala sulla quale salgono e scendono gli angeli-messaggeri di YHWH. Una sorta di nuova “torre di Babele” la cui «cima raggiungeva il cielo» e con le basi sulla terra; ma questa volta non si tratta di una nuova impresa titanica dell’uomo che vuole “farsi un nome” ed arrivare a D-o con i suoi sforzi, bensì il contrario: qui è D-o che scende e manda i suoi angeli per rivelarsi e comunicare la sua Parola all’uomo sconsolato e fallito.

Cosa rappresenta il sogno nel linguaggio biblico? Senza dubbio il sogno è un modo attraverso cui D-o si rende presente; ma non solo: «si tratta di un’esperienza che mette la persona in relazione con la profondità di se stessa e con il trascendente. E questo per ri-generarla, quasi si trattasse di una ri-creazione attraverso una parola che offre senso nuovo alla sua esistenza o la illumina di ulteriori significati (cf. 1Re 3,5; Gb 4,12-21; Sal 3; ecc.)» (G. Cappelletto).

Da un punto di vista psicologico, spesso la razionalità e il moralismo impediscono di entrare in contatto con la parte più profonda e vera di se stessi, con i propri bisogni e desideri più intimi. C’è come una censura che il proprio mondo cosciente opera nei confronti dell’affiorare di questi sentimenti e impulsi. Essi invece riemergono quando è più allentato il controllo razionale sulle emozioni, come avviene nel sonno. Il sogno è come un messaggio – di non facile decifrazione – dell’incoscio alla parte cosciente, che supera le barriere, i veti, le inibizioni, la moralità del proprio mondo razionale. Per questo a volte i sogni riemergono anche attraverso i sogni notturni. Ecco perché D-o nella Bibbia spesso si rivela nei sogni, quando l’uomo è più fragile e indifeso, quando meno spesse sono le sue maschere e protezioni. Nel torpore (il tardemà adamitico) o nel sonno, l’uomo si abbandona e lascia fare a D-o, che può rivelargli i suoi disegni. Così pure avviene con Giacobbe.

Giacobbe dunque prende la pietra su cui si era coricato e la trasforma in una stele, poi ci versa dell’olio e quel luogo, che prima si chiamava Luz, diventa un “luogo sacro” dal nome Betel, che significa “casa di D-o”. È come il passaggio da un luogo chiuso (la mandorla), il cui interno è sconosciuto, ad un luogo che contiene una Presenza. Perché lì Giacobbe fa per la prima volta personalmente esperienza dell’incontro con D-o; di un D-o che “è con lui”, è l’Emmanuel.

Interpretazione del sogno di Giacobbe. 

Il sogno può significare il RISVEGLIO DELL'INTERIORITÀ, di tutta quella POTENZIALITÀ nascosta dentro il guscio delle apparenze, dell'esteriorità, della superficialità. Qui Giacobbe è invitato a rompere il guscio della “mandorla” (Luz) per portare alla luce il suo frutto/potenziale nascosto, interrno. 

Il sogno spinge a partire, a uscire, a salire la scala, a superare se stessi, ciò che è cosciente per far emergere “l'altro lato”, quello più misterioso e nascosto, più profondo e divino. È l'emergere di un potenziale nascosto di rinascita.

Anche nella fisica quantistica lo scienziato Lothar Schäfer
 ha sottolineato che ciò che noi vediamo materialmente è solo il nucleo di una realtà molto più grande e invisibile costituita da vuoto, cioè relazione tra elementi invisibili (fotoni, protoni, ecc.)  cioè LUCE, cioè un PIENO DI ENERGIE POTENZIALI  che portano in sé l'informazione della realtà.

Nella Genesi, la creazione del CIELO e della TERRA può essere letta così: la terra è ciò che EMERGE DALLE ACQUE verso la LUCE. La terra è ciò che vedo, tocco, ciò di cui sono cosciente, perchè emerso dalle acque dell'INCONSCIO, i “mari” (shammaim) rappresentano dunque le acque dell'inconscio.

Il SOGNO cos'è? È dunque l'IMMERSIONE NELLE ACQUE INTERIORI DELL'INCONSCIO per riemergere con un RISVEGLIO DELL' INTERIORITÀ, cioè della coscienza, facendola emergere dall'inconsapevolezza.

Come afferma Annick de Souzanelle, attraverso il sogno c'è un risveglio al “mondo superiore”, quello divino, della consapevolezza, dove scopriamo la nostra identità divina, l'”Io sono”, il seme divino che rappresenta il senso profondo del nostro essere al mondo (che lei chiama “matrice di fuoco”). Questo è il percorso della nostra vita, che la rende felice, quello di integrare sempre più la nostra parte cosciente, terrestre, maschile con quella che deve emergere, quella incosciente, femminile, celeste/divina, il nostro maschile con il femminile, l'ish con il suo “altro lato”, l'isha, per giungere alla fecondità e alla maturazione del proprio essere.

Che vuol dire per noi tutto questo? Che ognuno di noi ha un sogno spesso nascosto o inconsapevole che deve far emergere. Se non torniamo a sognare con occhi aperti e consapevoli rischiamo di non vivere pienamente la nostra vita. Chi dice “son fatto così” tarpa le ali al mistero che è in lui, alle sue potenzialità nascoste e non emerse, e dunque non cammina verso il compimento e la realizzazione di sé.

Questo sogno ha a che fare con la nostra unicità e con il compito che abbiamo nel mondo, per cui vivere il nostro sogno non è mai contro gli altri, ma è sempre anche contemporaneamente la realizzazione di un sogno comune, di un bene condiviso. 

“Se si sogna da soli è solo un sogno, se si sogna insieme è la realtà che comincia” (proverbio africano)

Sogno, passione e fatica

Sognare è faticoso? Si dice che non costa nulla sognare... Ma è davvero così? Accettare che quel sogno, quell'intuizione della tua unicità, del tuo posto e compito nel mondo, si possa realizzare e obbedirgli costa molta fatica.

L'aspetto della fatica del sognare... è la fatica dell'artista che deve partorire con sforzo la sua opera! Senza fatica, senza calli nelle mani e scorticature dell'anima non c'è sogno, non c'è speranza, non c'è niente di nuovo sotto il sole! Non esiste un sogno a basso prezzo!!! La tecnica e la modernità – che pure sono cose utili da accogliere – ci hanno illuso promettendoci una vita felice senza fatica, per cui quando sentiamo che c'è fatica o sforzo pensiamo subito che c'è qualcosa che non va. Non è vero! Realizzare quella scala con l'amico Roberto è stato bello, ma faticoso! 

Es. le Marocche di Dro e come l'amico Carlo ha saputo trasformare un terreno desertico e roccioso in un giardino rigoglioso che è diventato un'oasi aperta a tutti! Ricordava da sua nonna che era un luogo con microclima particolare, che dava frutti di stagione anticipati, poi ha comprato quel terreno perchè aveva il sogno di far rivivere la bellezza di quel luogo e poi ha deciso di condividere quella bellezza, cioè di far si che quel luogo diventasse un oasi di pace senza recinzioni e proprietà privata... che potesse essere disponibile a tutti. Non si è comportato da ricco, recintando la sua proprietà, ma da “signore” quando i vigili hanno voluto fargli la multa, perchè è un luogo non solo per lui e i suoi familiari ma per chiunque. 
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Conclusione

La parola "desiderare" vuol dire smettere di guardare le stelle. Perché? Perché l'uomo per prima cosa "con-sidera". "Considerare vuol dire guardare le stelle. Nelle stelle guarda qual é il suo destino? Dov'é che bisogna andare? Interroga il cielo, l'alto, il mistero. Quando poi ha capito qual é la sua stella, qual é la sua direzione, allora smette di guardare e desidera. Va in quella direzione. (S. Fausti)

PRESENTAZIONE foto DI FONZO sull'acqua/neve con musiche di Beethoven

(Seconda parte, di Monica)

“Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; Io sono venuto perchè abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza” (Gv 10,9-10)

Questa estate una mia amica all'inizio del pranzo, mi fa alzare il calice di vino e mi dice “brindiamo alla sorpresa felice che giungerà quest'estate”

aspettare una sorpresa felice? …....

Non ero più capace di aspettarmi una sorpresa felice, ma come è possibile non poterla più immaginare o aspettare una sorpresa felice?

Allora ci ho creduto e l'ho aspettata, cioè sono stata più attenta a ciò che succedeva per potermi sorprendere

In un tempo in cui la fatica di vivere si respira, si sente, ci appesantisce, non perchè non siamo  capaci a vivere, ma perchè troppi di noi non credono più che la vita sia Abbondante e fatta per la pienezza, questo versetto del vangelo ci fa pensare.

Le parole messe sulla bocca di Gesù, sono sufficienti questa sera per meditare.

Certamente il testo di Giovanni è molto importante e ampio,qui si parla del “buon-bel Pastore”, del recinto, della porta..., ma ci basti questo da poterlo ripetere come MANTRA, da poterlo ripetere sempre, come parola che ha in se verità. Come dialogo interiore

Queste poche parole sono state l'inizio del mio “innamoramento” al vangelo, avevo 21 anni quando leggendole mi sono tanto risuonate che pensandoci oggi, continuano ad essere il filo conduttore della mia ricerca, delle mie domande. 

Queste parole hanno fatto si che in questi anni di sconvolgimento di vita, potessi andare più in profondità e cercare, nel  fare esperienza, cosa è la VITA ABBONDANTE.

Non sembra anche a voi un sogno avere una vita piena, piena di esperienza, di umanità, che contiene il più che può di quanto è capace di contenere, di gioia, di luce, di ombra.........piena.

Gesù si presenta come colui che è venuto per questo

Allora il sogno dove si trova?

Proprio e anche in questo. 

“PERCHE' TUTTI ABBIANO LA VITA E L'ABBIANO IN ABBONDANZA”

Gesù è meraviglioso ed è un sognatore non perchè non si è ancora realizzato il suo sogno, ma perchè crede che prima o poi diventerà una realtà per tutti.

E' sognatore  della vita in pienezza di ogni donna, di ogni uomo,mai facendosi avvicinare da un uomo o avvicinandosi ad una donna, ha visto solo l'apparenza, ma il sogno che quell'uomo o quella donna portavano dentro

Mai ha svilito o umiliato chi aveva davanti, mai ha osservato la legge se certe interpretazioni andavano contro il bene  dell'uomo e ciò gli è costato caro

Il sogno della vita è vivere, espandersi, dilatarsi, trasformarsi

“io sono venuto perchè abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza”

Questo è il criterio e il riferimento quando si pensa a Gesù,ma valido anche per ogni cosa. La vita non è contro l'uomo, ma per l'uomo (come un albero carico di frutti,i frutti si formano nel tempo e come l'albero maturano al sole  d'estate, ma attraverso le stagioni, le intemperie,il buio )

Abbondanza non è sinonimo solo di “sole”di bellezza, ma anche di buio vissuto come “altra luce”, perchè ogni cosa porta con se esperienza e se è vissuta, espande, trasforma e dilata il nostro “vedere”

In questo testo si parla della figura del ladro, ma chi è?

Ciò/colui che ruba, distrugge e uccide

Possiamo  dargli tanti nomi, ma per capire meglio crediamo che il ladro sia chi porta via la fantasia, l'entusiasmo, la creatività,il sogno,la voglia di vivere, di combattere, l' andare oltre, il volerci rinnovare, chi porta via la libertà  interiore e la libertà sociale.

Proprio perchè è un ladro agisce di nascosto, quando e dove meno ce lo aspettiamo.

Quanti di noi sono rassegnati, smorti, spenti, tutti i giorni assistiamo a questo spettacolo che non è solo il nostro, ma anche quello di chi incontriamo, di chi ci vive accanto, di chi porta le notizie “dal mondo”

Come mai non facciamo niente? Perchè facciamo entrare il ladro nella nostra anima, nella nostra vita, nel mondo?

Perchè a nostra volta diventiamo anche noi ladri?

E' vero che altri ci possono attaccare, ma perchè  glielo permettiamo? perchè non ci difendiamo?

Perchè pensiamo che quello che ci viene preso non valga nulla, non ci interessa ….cioè pensiamo di non valere nulla, mi tratto come se non avessi nulla da perdere e questo è il contrario del volersi bene e del volerne.

Se ci amiamo, se amiamo, custodiamo, “difendiamo” , proteggiamo, vegliamo ciò a cui diamo valore.

Amarsi è anche capire ciò che tenta di togliere la parte migliore di noi e non  solo ciò che ci riguarda personalmente, ma anche ciò che toglie, distrugge la vita COMUNE , chiamiamolo il nostro  “corpo sociale”, l'armonia e la potenzialità della vita possibile a tutti perchè noi non possiamo ritenerci distaccati, come abbiamo detto tante volte, dall'ambiente in cui viviamo,dalla vita, da ciò che vive e ci fa vivere.

E' tempo di cambiare mentalità, di cambiare i nostri dialoghi interiori, è tempo di conoscere, aprirsi, sentire di essere parte attiva  del TUTTO a cui siamo collegato e di cui facciamo parte.

E' tempo di credere che ciò che percepiamo, come diceva Luca è una piccolissima parte di ciò che c'è (5% di luce che vediamo- 95% di luce, forza debole che non riusciamo a vedere con gli occhi) in questo c'è una grande potenzialità che ci deve sostenere e renderci consapevoli che abbiamo “infinite”  possibilità, che non siamo “soli” .

Dobbiamo smetterla di lamentarci e iniziare  a fare la nostra parte certi che ciò che mi riguarda, riguarda anche gli altri.

Ognuno di noi in un certo senso ha il proprio sogno di abbondanza di vita che ha il dovere di portare avanti,  ma ci piace pensare che è possibile anche un sogno comune, chiamiamolo sogno “universale” propri come quello di Gesù.

(l'albero che fa frutti, li fa perchè è fatto per quello, ma i frutti vengono mangiati da altri perchè sono nutrienti) 

Allora iniziamo a portare un esempio che possiamo capire tutti e che ci sembra abbia un collegamento con il versetto che abbiamo letto, perchè la parola dovrebbe essere letta e ascoltata come una luce che illumina i nostri passi e li rende più consapevoli, concreti e come diciamo sempre, anche le nuove scoperte, se abbiamo attenzione, ci possono aiutano a comprendere meglio il Vangelo, ad avere una visione unitaria che opera alle trasformazioni per  “allargare” la vita.

Prendiamo come esempio il sogno che c'è nell'acqua che può essere quello di lavare, purificare, dissetare, nutrire per la bellezza, la salute e l'abbondanza della vita. (far vivere)

Rispettare e riconoscere questo “sogno”con mente, spirito e corpo cioè con tutto noi stessi, lo fa diventare  aiuto a vivere anche il nostro sogno di pienezza di vita.

Ogni sogno riconosciuto ci porta il suo dono.

Questo tempo è un tempo in cui, stando ai fatti che accadono, l'acqua ha un ruolo da prima pagina.

Alluvioni, bombe d'acqua nelle città,fonti privatizzate a pagamento........quasi come se l'acqua sia diventata più che alleata dell'uomo e della natura un pericolo o un bene che diventa merce

Ciò che riportiamo è l'esperienza che stiamo vivendo e che l'anno scorso non c'era… (noi ci muoviamo e cambiamo sempre anche quando ci sembra tutto uguale. Proviamo a confrontare le cose che lo scorso anno non avevamo capito o non c'erano o non vedevamo con quelle che ci sono ora.....vedremo che c'è nel tempo uno “svelamento”).

Nei mesi nei quali mi sono trasferita in Toscana, il giovedì si andava sempre a Camaldoli.

Ogni giovedì a Camaldoli si prendeva l'acqua della fonte che bevevamo durante la settimana.

Quest'acqua ci siano resi conto che oltre ad essere buonissima faceva bene al corpo,tanto che ritornando a Modena il pensiero che avevo era che non avrei più bevuto, per un lungo periodo quell'acqua

Avevamo scoperto quanto l'acqua fosse vitale, mi piace parlare dell'acqua perchè ogni giorno la beviamo tutti ed è  fonte di vita per ognuno .

L'acqua mi ha dato occasione di approfondire il valore di questo bene universale (meglio tardi che mai!!).

Abbiamo detto che amare è custodire, difendere, proteggere..allora cerchiamo di amare l'acqua, di darle un valore, di capire il “sogno” che porta dentro, l'abbondanza di vita che ci vuole portare.

Io sono venuto perchè abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza!

Cerchiamolo anche nelle cose che abbiamo sotto gli occhi, che usiamo sempre.

Che cosa vi viene in mente quando pensate all'acqua?

Il 70% DEL PIANETA TERRA, i 2/3 NELL'ESSERE UMANO ADULTO (70%), 99% DELL'EMBRIONE E' FORMATO DA ACQUA.

E' L'UNICO LIQUIDO PRESENTE NELLA TERRA ED E' ANCORA UN “PIANETA” SCONOSCIUTO.

QUANDO SI GHIACCIA  ANZICHE' CONTRARSI, SI ESPANDE, SI TRASFORMA IN SOLIDO, LIQUIDO E GASSOSO.

Non ha sapore, non ha odore, non ha forma, non ha colore, ma riflette quello degli oggetti (es: azzurro del cielo..), è un solvente, ha una duttilità...in un certo senso diventa ciò che incontra, ma dona ciò che è.

Senza l'acqua non potremmo vivere e nemmeno il pianeta terra (casa nostra). L'acqua è insostituibile.

Il dott Masaru Emoto, si è addentrato in questo studio portandoci una visione e una consapevolezza  importante che  se vogliamo può cambiare il nostro atteggiamento verso questo bene( di cui siamo fatti) e può spingerci a vivere meglio sia la nostra che la vita comune.

(Il lavoro di Masaru Emoto ha dato un contributo molto importante alla coscienza collettiva, grazie alle immagini fornite dalla sua ricerca ognuno può comprendere in maniera molto diretta e immediata che i pensieri e le parole hanno una forza tale da cambiare la materia. Le vibrazioni di pensieri e parole, l'energia di sentimenti alti o bassi influenzano la sua forma).

A proposito di quello che dicevamo: è tempo di cambiare il dialogo interiore

Sappiamo che tutto nella natura è energia e vibrazione
, questa vibrazione è presente in ogni cosa e dunque anche nell'acqua.

E' presente in noi, nell'acqua di cui siamo composti. Se si fa gelare l'acqua, la vibrazione appare in forma di cristallo, il cristallo in un certo senso è la fotografia della vibrazione.

Se l'acqua è piena di vita cioè di energia (come quella della fonte di Camaldoli), il cristallo è bello e armonioso, sembra un fiore cioè esprime equilibrio, se l'acqua ha poca vita il cristallo è brutto o addirittura non si forma.

“ E' bellissimo osservare i cristalli quando si formano, capire che la vita è bellezza e armonia, spesso dimentichiamo che siamo in contatto con ogni cosa” (M. Emoto).

Dobbiamo ricordarci che noi riceviamo armonia e la possiamo trasmettere, ma che possiamo ricevere e trasmettere disarmonia.

Come avviene il passaggio di armonia o disarmonia?

Emoto ricorda che tutto è vibrazione se rientriamo in risonanza (es. 2 diapason ricevono vibrazione positiva o negativa ….).

La nostra voce è vibrazione; le diverse tonalità ci trasmettono emozioni.

Ciò vale in ogni forma della natura: l'acqua mantiene le informazioni, in questo senso si può dire che abbia una memoria.

Anche il pensiero è vibrazione (esperimento di un gruppo di persone che davanti all'acqua pensando “ti voglio bene”. Il confronto dell'acqua pura prima dell'esperimento e dopo, mostra chiaramente la formazione di un cristallo molto bello che è l'espressione dell'amore manifestato all'acqua). 

DUNQUE L'ACQUA SENTE!

L'acqua è la fonte della vita.

Gli esperimenti di Emoto fatti sugli acquedotti, sull'acqua di dighe rileva che i cristalli prima bellissimi, quando vengono trattati con il cloro si spezzano, si decompongono per questo gli viene l'idea di far ascoltare la musica, delle parole e dei pensieri all'acqua.

I cristalli così trattati, cambiano struttura a seconda dei messaggi che ricevono.

Emoto decide di rendere pubbliche queste immagini. Riempie bottiglie di acqua distillata e le mette tra due altoparlanti che trasmettono musica di Mozart e Beethoven, hanno prodotto cristalli meravigliosi.

VIDEO DI MASARU EMOTO

Se l'essere umano è formato dal 70% di acqua, significa che quando noi pensiamo, modifichiamo l'acqua del nostro corpo producendo in essa “cristalli” che corrispondono ai nostri sentimenti.

In giappone si pensa che le parole abbiano un'anima e che solo pronunciandole si attivi il potere di trasformare il mondo.

I cristalli dimostrano che ciò che si pensa e si dice lascia una traccia (in bene e in male).

Gli antichi conoscevano bene questo” mens sana in corpore sano”.

L'acqua può migliorare le condizioni fisiche di una persona e la consapevolezza nell'essere grati e amarla possono essere trasmesse attraverso la nostra intenzione.

Anche questo è un aspetto della vita abbondante

La cosa peggiore verso l'acqua è L'INDIFFERENZA.

L'acqua è un bene che non si “consuma”, ma si trasforma: la pioggia cade, scende nella terra, penetra in profondità scorre sotterranea per riemergere come fonte, evapora e diventa nuvola poi pioggia o neve....e ricade nuovamente  dal cielo alla terra e dalla terra al cielo ripete il suo ciclo.

Ritorna a noi in forme diverse e non è la “nostra” acqua, ma quella di tutti perchè questo ciclo avviene portando per esempio la pioggia di una nuvola che arriva dall'est o dall'ovest o dal sud del mondo....

Allora ritornando al vangelo e ritornando a noi, l'acqua ci ha aiutato a capire quanto la sua origine è Armonia, bontà, purezza, ma quanto anche questa origine sia nelle nostre mani e chiede di essere custodirla.

Conoscere e rispettare l'acqua significa conoscere e rispettare noi stessi e le leggi vitali che ci portano amore, salute, bellezza ed abbondanza. L'acqua è il simbolo dei sentimenti. La spoliazione e l'inquinamento dell'ambiente e dell'acqua, rispecchiano una disarmonia nei nostri rapporti con noi stessi e con il prossimo e con le altre forme di vita presenti sulla Terra" .

Come l'acqua anche noi attraverso le parole, il pensiero i gesti...possiamo contribuire alla nostra e altrui armonia e vita in pienezza....

Pensiamoci che il 70% siamo acqua, la gratitudine verso questa risuona in noi, pensate se tutti insieme potessimo acquisire questa consapevolezza e gratitudine ogni giorno?

Non vi pare che questo sogno “universale” ci porterebbe a vivere meglio tutti?

Video finale: F. Mannoia, Ho imparato a sognare (DA CANTARE INSIEME)

Pianeta Acqua





di Monica Rovatti

Un sogno che sgorga da sempre per voi

trasformo i miei fiocchi in rugiada

per rendere sano e fecondo

io porto bellezza 

invisibile a sguardi superbi 

sono specchio dei vostri pensieri 

se tu mi hai trovata

ti vivo

ti nutro 

e traspaio. 

Consigli pratici per vivere e non far morire il sogno dentro di te

1. PRENDITI DEL TEMPO PER DOMANDARTI E CAPIRE QUAL'E' IL SOGNO, IL DESIDERIO PROFONDO – NE BASTA UNO! -  CHE TI ABITA. Es.: preghiera, letture, corsi, meditazioni, camminare nella natura, sport non estremi, tempo di riposo e di relazioni significative.

2. VERIFICALO: È UN SOGNO SOLO TUO, CHE AVVANTAGGIA SOLO TE, O SI INSERISCE IN UN SOGNO COMUNE PIÙ GRANDE, CHE FA DEL BENE NON SOLO A TE?

3. NON ASPETTARE CHE QUALCUNO APRA LA STRADA: INIZIA A VIVERLO TU IN QUALCHE MODO, ANCHE IN QUALCHE ASPETTO MINORE, MODIFICANDO ABITUDINI E MODI DI PENSARE CHE PORTANO ALLO SCORAGGIAMENTO E ALLA RINUNCIA, ACCETTANDO LA FATICA DEGLI INIZI E USANDO L'ENTUSIASMO CHE IL SOGNO TI PROVOCA COME MOTORE PER IL CAMBIAMENTO.

4. ACCETTA DI COSTRUIRE IL SOGNO A PICCOLI PASSI, CON GRADUALITA', ACCETTANDO LA FATICA INIZIALE DI NON VEDERE ANCORA NULLA DI REALIZZATO, E USANDO L'ENERGIA MIGLIORE CHE HAI PER RESISTERE ALLO SCORAGGIAMENTO E ALLA TENTAZIONE DI SOSTITUIRE IL TUO SOGNO CON ALTRI SOGNI...MENO FATICOSI E PIÙ A BASSO PREZZO.

5. AGGREGA ALTRI AL TUO SOGNO, NELLA MISURA IN CUI È CONDIVISO E DIVENTA UN SOGNO COMUNE ALLARGATO CHE FA CRESCERE L'UMANITÀ E LA VITA IN TUTTE LE SUE FORME.

�	L. Schafer, Infinitive Potential. What Quantum Physics Reveals About How We should Live.


�	 Per vibrazione si intende: OSCILLAZIONE - Alternanza di Positivo e Negativo intorno ad un punto 0. Sul principio della vibrazione si basa la fisica quantistica che definisce la struttura della materia come attività vibrazionale data da campi energetici positivi e negativi.





